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Norme per gli autori

Vengono qui riportate le principali norme editoriali che devono 
essere applicate dagli Autori per la redazione degli articoli. Una 
versione dettagliata ed esauriente è consultabili nel sito dell’AFSU.

VIRGOLETTE
A)  Si scrivono tra virgolette basse o caporali all’interno del testo (« 

») (« si ottiene mantenendo premuto Alt e componendo 174 sul tastierino 
numerico; » si ottiene mantenendo premuto Alt e componendo 175 sul 
tastierino numerico) :

• le citazioni quando non troppo lunghe (da valutarsi caso per caso) 
e inserite in modo tale da integrare lo stesso testo (parole fatte 
proprie dall’Autore);

• i discorsi diretti;
• le testate di periodici («L’Espresso»).

Ricordiamo che il punto fermo va generalmente  fuori dalle virgolette (».), 
anche se all’interno c’è già un punto interrogativo,  esclamativo o i puntini 
di sospensione; va invece all’interno delle virgolette quando la citazione o il 
discorso diretto (specie in narrativa) non è introdotto dai due punti, ovvero 
quando la citazione o la frase è preceduta  da un punto.

B)  Si scrivono tra virgolette alte o doppi apici (“ ”):

• le citazioni all’interno di citazioni. Esempio: Platone scrisse: «Un 
giorno Socrate disse: “Questo è un uomo”»;

• le parti pensate quando vanno distinte dal discorso diretto. Esempio: 
“Devo andare via” pensò Luigi tra sé e sé mentre  intanto le diceva: 
«Resta, parliamo ancora»;

• le parole o frasi evidenziate in quanto:
• usate in senso ironico o prescindendo dal loro signifi cato letterale 

(esempio: i “poveri” statunitensi possiedono soltanto un’automobile 
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ciascuno);
• usate per esprimere un concetto particolare (il concetto di “rinasci-

ta”, l’idea del “bello”);
• di uso comune alle quali si vuole dare una particolare enfasi (da 

usare con moderazione);
• espressioni fi gurate o gergali (sciopero “a singhiozzo”);
• le testate dei quotidiani (“la Repubblica); 
• titoli di capitoli o parti di libri citati (nel capito-lo “Aristotele nel 

Medioevo” parleremo di…);
• titoli di convegni, seminari, conferenze o interventi;
• denominazioni aggiunte a scuole, associazioni, musei, ecc. (il Con-

servatorio di Musica “Giuseppe Verdi”, il Circolo culturale “Cesare 
Pavese”, il liceo statale “Giacomo Leopardi”, l’ospedale “Sandro 
Pertini”, ecc.; ma: l’Accademia di Brera, il Teatro alla Scala).

C)  Le virgolette singole o apici semplici (‘ ’) non si usano mai, a ec-
cezione della citazione all’interno di un discorso già tra apici doppi o di 
una scelta specifi ca  e coerente  in se stessa da parte dell’autore,  specie se 
esperto di italianistica o linguistica.

D)  Per esprimere minuti e secondi si usano le stanghette dritte (Bartali 
giunse a 1’45” da Coppi).

E)  Per gli apici doppi e l’apice singolo (quest’ultimo ricorrente prevalen-
temente come apostrofo o elisione) utilizzare quelli tipografi ci o aggraziati,  
e non le stanghette dritte (“ ” e non “ “; ’ e non ‘).

SOTTOLINEATO
Il sottolineato non si usa mai; se c’è va sostituito con il corsivo. Non 

utilizzare mai insieme corsivo e sottolineato.

GRASSETTO 
Il grassetto non si usa mai nel corpo testo, eventualmente soltanto nei 

titoli. 

CORSIVO
Si scrivono in corsivo:
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• i titoli di libri (italiani o stranieri), articoli di giornale e di rivista, 
brani poetici, racconti, opere d’arte, brani musicali, fi lm, trasmis-
sioni radiofoniche e televisive;

• le parole straniere quando non sono di uso comune nella lingua 
italiana (esempi: Weltanschauung, cherchez la femme; ma: fi lm, 
festival, computer (da notare che la punteggiatura che segue il 
corsivo resta in tondo!);

• le denominazioni scientifi che delle scienze naturali;
• in alcuni contesti particolari, termini tecnici o specialistici;
• i titoli di brani musicali, tranne l’indicazione strumentale e il nu-

mero d’opera. Esempi: Sonata in la minore per pianoforte K. 310; 
Quinta Sinfonia in do minore op. 67; Sonata quasi una fantasia in 
do minore Al chiaro di luna per pianoforte n. 14 op. 27 n. 2 (N.B.: 
i vari elementi del titolo seguono sempre l’ordine indicato in que-
sti esempi). I sottotitoli e le arie vanno in corsivo con l’iniziale 
maiuscola quando non sono quelli originali. Esempi: Patetica, La 
donna  è mobile;

• i nomi propri di aeroplani,  navi e divisioni militari.

PAROLE STRANIERE
Le parole straniere entrate nell’uso comune vanno in tondo e non pren-

dono la desinenza del plurale. Esempi: i fi lm, i box, i pub   e non: i fi lms, 
i boxes, i pubs.

CONGIUNZIONI “E”, “ED”
Si usa sempre “e” ma si usa “ed” davanti a parola che inizia con “e”. 

PREPOSIZIONI “A” “AD”
Si usa sempre “a”. Si usa “ad” soltanto davanti a parola che inizia con “a”.

RIFERIMENTI A NOTE
I numeri di rimando alle note devono essere scritti come apici di seguito 

al termine cui si riferiscono se non vi sono segni di punteggiatura. In caso 
contrario, devono essere scritti come apici di seguito al segno di punteg-
giatura. Esempi:  
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coltura1
coltura;1 
coltura,1 
coltura:1 
coltura.1

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI
I riferimenti bibliografi ci seguono lo standard APA (Autore, anno di 

pubblicazione). I riferimenti bibliografi ci nel testo comprendono entro la 
parentesi tonda il cognome dell’autore e l’anno di pubblicazione:

(Eugeni & Ruscio, 2004)

Nella bibliografi a posta a fi ne articolo, invece:

EUGENI Franco, RUSCIO Edoardo (2004). Carlo Forti, allievo di Niccolò 
Fergola, ingegnere sul campo. Teramo, Edilgrafi tal.

Lo standard APA prevede, nella bibliografi a, l’indicazione del cogno-
me dell’autore seguito dalla iniziale puntata del nome. Per evitare casi di 
omonimia (per es. Raffaele Bombelli, Rocco Bombelli) e per maggiore 
informazione nelle ricerche bibliografi che che si intendessero seguire,  
preferiamo indicare per esteso anche i nomi degli autori come nell’esempio 
sopra riportato.. 

Per maggiori dettagli si rimanda alle norme di citazioni bibliografi che 
APA consultabile nel sito dell’AFSU.


